
 
Domenica 7 febbraio 2021 

 

    VALLONE DELL’INFERNO (EEAI) + (A) 
 

                SCHEDA INFORMATIVA 
 

Siamo in provincia di Reggio, nel cuore del Parco Nazionale 

dell'Appennino tosco-emiliano quindi luogo di confine, si 

cammina all'interno della zona naturalistica a protezione 

speciale (ZPS). Il vallone dell'inferno è caratterizzato da un 

ampio anfiteatro di origine glaciale, sul versante sinistro 

troviamo il monte la Nuda con svariate vie di salita invernali 

(canali della nuda) alla sua destra invece si sviluppa la cresta 

dello Scalocchio, terminando con un torrione roccioso di 

nome Gendarme della Nuda, dove sono presenti svariate vie di 

roccia, al centro invece troviamo il sentiero che porta al 

crinale di confine dell'appennino tosco emiliano. 

Proponiamo questa uscita con due opzioni:                             

1) Alpinistica, riservata a chi ha fatto un corso di Alpinismo 

2) EEAI (Per escursioniste esperti in ambiente innevato) dove è richiesta esperienza dell’uso di ramponi e picozza 
 

Raggiungeremo il passo del Cerreto per andare in direzione Cerreto laghi, dopo circa 900 mt parcheggiamo le macchine 

in corrispondenza di una curva a sx (1260mt), da qui seguiremo il sentiero 00 GEA che ci porterà all'interno del vallone, 

usciti dalla vegetazione boschiva si apre una zona piana dove il vallone comincia ad esporre il suo carattere alpino, 

incontreremo nel nostro cammino anche il bivacco Rosario, una struttura sempre aperta e di carattere molto fiabesco. 

A quel punto saliremo un po il vallone tenendo il versante nord in direzione dei canali, imboccheremo il canale di destra 

(per l’Alpinistica), invece proseguendo al centro del vallone (per la EEAI), che ci porteranno sul crinale, raggiungendo 

la cima del monte la Nuda 1893 m.  Il rientro sarà per il versante opposto. 

                                                                         DATI TECNICI                                                                      

Difficoltà: (EEAI) + (A) Tempo di percorrenza: ore 5,00 più le soste   Dislivello: mt.700 +/-  

Abbigliamento: scarponi, abbigliamento invernale, pile, berretto, guanti, giacca a vento, ghette.              

Attrezz.: bastoncini, ciaspole, picozza, ramponi,(casco per l’alpinistica) per chi la possiede artva pala  sonda.   

Cibo e bevande: snacks, te caldo, acqua.  Ritrovo: Pavullo ore 6:15 Parcheggio Virtus (Serra Di Porto)  

Partenza ore 6:30   Mezzo di trasporto: auto proprie.   Quota di partecipazione: € 5,00  
 

                                 D.E.: Gorzanelli Marcello 338 7188467  Diegoli Marcello 349 4650556 
 

Iscrizione obbligatoria presso i direttori escursione o in sede entro venerdi sera 5 febbraio 
 

Sede: Pavullo nel Frignano via Ricchi, 3   Tel. 0536.1815248       

Orario di apertura: mercoledì dalle 20.30 alle 22.30. 

info@caipavullo.it;   www.caipavullo.it;    https://www.facebook.com/groups/caipavullo/ 
 

 

 

EMERGENZA COVID 19  

MATERIALI OBBLIGATORI  

N° 2 mascherine: la prima da tenere sempre a portata di mano, la seconda di scorta nello zaino 

Gel disinfettante a base alcolica 

1 paio di guanti monouso da utilizzare solo in caso di necessità. 
 

La mascherina va indossata nei momenti di arrivo, registrazione e in generale quando non è possibile 

mantenere le distanze di sicurezza di 2 metri.  Si raccomanda di igienizzarsi frequentemente le mani. 
 

Vietato lo scambio tra i partecipanti di oggetti (bastoncini, telefoni o altro), cibi e bevande.   

I PARTECIPANTI DEVONO RISPETTARE SCRUPOLOSAMENTE LE INDICAZIONI DEI DIRETTORI GITA 

SI RACCOMANDA LA LETTURA DELLE NOTE OPERATIVE IN ALLEGATO E DI PRESENTARSI 

ALL'ESCURSIONE CON IL MODULO DI AUTODICHIARAZIONE GIA' COMPILATO.

 


